
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tra le richieste più risorse, nuove assunzioni e stabilizzazione dei precari con lo sblocco del turn over e il rinnovo dei contratti

“Miope ridurre la spesa pubblica”
A Potenza attivo unitario sulle rivendicazioni alla base della protesta di oggi a Roma contro il governo

I FATTI DEL GIORNO

L’attivo unitario di Cgil,
Cisl e Uil a Potenza

I sindacati
porteranno in

piazza le critiche
alle misure

economiche e le
proposte “per

riavviare il Paese”

POTENZA- Più risorse,
nuove assunzioni e stabi-
lizzazione dei precari at-
traverso lo sblocco del
turn over, rinnovo dei con-
tratti, contrattazione del-
la riorganizzazione dei
servizi e delle condizioni
operative del personale,
stop alle esternalizzazio-
ni contrastando le illega-
lità, razionalizzazione del-
la spesa pubblica. Queste
le rivendicazioni dei sin-
dacati della Funzione
pubblica di Cgil, Cisl e Uil
(Fp-Cgil-Cisl-Fp-Uil-Pa e
Uil-Fpl) alla manifestazio-
ne unitaria #FuturoalLa-
voro che si terrà oggi a
Roma e al centro dell’at-
tivo unitario che si è
svolto a Potenza. I sinda-
cati porteranno in piazza
le critiche alle misure eco-
nomiche del governo e le
proposte «per riavviare il
Paese, elaborate nella
piattaforma unitaria già
discussa con migliaia di
lavoratrici e lavoratori,
pensionate e pensionati». 

Lavoro, occupazione,
sviluppo sostenibile, poli-
tiche fiscali ed eque, rifor-
ma della legge Fornero e
rivalutazione delle pensio-
ni, interventi concreti
per giovani, donne e Mez-
zogiorno sono i temi cen-
trali della manifestazione
unitaria. Alle rivendica-

zioni confederali si affian-
cano quelle di categoria
della funzione pubblica
che, unitariamente, chie-
de contratto, assunzioni,

risorse per dare valore al
lavoro nei servizi pubbli-
ci. «Il lavoro pubblico, mo-
tore del Paese - afferma-
no Giuliana Scarano, An-

tonio Guglielmi, Giovan-
ni Sarli e Gennaro Rosa,
rispettivamente segreta-
ri di Fp-Cgil Potenza, Uil-
Fpl, Cisl-Fp e Uil-Pa -, va

alimentato. La pubblica
amministrazione rappre-
senta la cerniera tra cit-
tadini, imprese e servizi,
fondamentale strumento
per accompagnare la cre-
scita e lo sviluppo nel Pae-
se. Non può essere irrigi-
dita da leggi che invece ne
frustrano e ne sviliscono
l’azione. La manovra stan-
zia risorse insufficienti
per il rinnovo dei contrat-
ti pubblici, nessun piano
straordinario di assunzio-
ni, non sblocca il turn over
e non prevede nessun in-
vestimento. Penalizza,

inoltre, i di-
pendenti
pubblici ri-
spetto ai
privati sia
per l’acces-
so al pen-
sionamento
con quota
100, sia al-
l’erogazione
del Tfs/Tfr,
escludendo
dalla defi-
scalizzazio-
ne i premi
di risulta-
to». «La
Funzione

pubblica - aggiungono -
scenderà quindi in piaz-
za a Roma contro la scel-
ta miope di ridurre la spe-
sa pubblica, sia sociale sia

per investimenti, di asse-
condare gli speculatori
creando contesti che com-
petono sull’alleggerimen-
to dei controlli, svaloriz-
zando il lavoro e svalutan-
do il patrimonio pubblico.
Per costruire un’alterna-
tiva occorre costruire una
mobilitazione su cittadi-
nanza, welfare e lavoro,
ridando regole globali
alla tutela dei diritti, lot-
tando contro le disugua-
glianze, dando gambe al-
la battaglia per l’univer-
salità dei diritti fondamen-
tali, come salute, cono-
scenza, lavoro e protezio-
ne sociale». «In questo
contesto - concludono - an-
che il reddito di cittadi-
nanza rischia di dare un
colpo mortale alle politi-
che pubbliche per il lavo-
ro e al sistema di politiche
attive che dovrebbe esse-
re imperniato sui Centri
per l’impiego. Il rischio è
continuare a creare un
esercito di precari che è il
risultato dell’ennesima
distorsione di investi-
menti pubblici intesi non
per migliorare il servizio
pubblico ma come stru-
mento di propaganda
elettorale, il tutto passan-
do attraverso la svaloriz-
zazione anche mediatica
dei lavoratori dei Centri
per l’impiego».

“Preoccupati. L’emendamento penalizza le attività onshore della Basilicata”

“A rischio migliaia di posti di lavoro” 
Anche Confapi oggi in piazza per dire no alla moratoria sulle trivelle

POTENZA- Sarà presen-
te anche la Confapi di Po-
tenza alla manifestazio-
ne, indetta dai sindacati,
che si terrà oggi a Roma,
sulla proposta di emen-
damento al DL Semplifi-
cazioni, in modo partico-
lare sulla moratoria fino
a tre anni dei “permessi
di prospezione e di ricer-
ca già rilasciati, nonché
i procedimenti per il rila-
scio di nuovi permessi di
prospezione o di ricerca
o di coltivazione di idro-
carburi. Con tale morato-
ria, sarà impedito il rila-
scio di circa 36 titoli at-
tualmente pendenti, com-
presi i tre permessi rila-
sciati nel mar Ionio”.
«Un emendamento - affer-
ma l’associazione - che pe-
nalizza sia le attività off-
shore che onshore, que-
st’ultime strettamente
legate alla Basilicata e al-
le attività estrattive del-
la Val d’Agri». Pertanto,
il decreto, secondo la
Confapi, «ha creato e
creerà molte difficoltà».
«La situazione attuale

della Val D’Agri desta non
poche preoccupazioni - di-
chiarano i responsabili di
Confapi Oil&Gas Energia
-. La Basilicata ed in
particolare l’area petroliz-
zata della Val D’agri, che
ha subito lo “sviluppo” de-

terminato dalle estrazio-
ni petrolifere, presenta
molte criticità, e soprat-
tutto la necessità di por-
tare innovazione ad un
territorio che paradossal-
mente è tra le aree urba-
ne più in difficoltà della

Basilicata». «Il nostro
Paese - aggiunge Confa-
pi - ha l’impellente neces-
sità di mettere in campo
delle importanti politiche
di risparmio energetico
ed è evidente come que-
sto emendamento vada

nella direzione opposta:
senza una politica che in-
centivi nè il risparmio
energetico nè produzio-
ne di energia da fonti rin-
novabili». «Bisogna attua-
re politiche energetiche
- spiegano - che rispetti-
no le indicazioni dalla
conferenza di Parigi
Cop21 che ha indicato le
buone paratiche da adot-
tare partendo dall’efficen-
tamento energetico del
patrimonio edilizio, sia
pubblico che privato, fi-
no all’autilizzo delle au-
to elettriche alimentate da
fonti rinnovabili e dei tra-
sporti pubblici per ridur-
re al minimo i consumi
derivanti dall’uttilizzo di
mezzi privati. Le valuta-
zioni da fare sulle attivi-
tà estrattive vanno con-
testualizzate e soprat-

tutto legate ad analisi tec-
nico-scientifiche». «Infi-
ne - concludono i re-
sponsabili di Confapi Po-
tenza - non si può non
considerare la ricaduta
negativa che questo
emendamento, con iI
blocco delle perforazioni
ed estrazioni, potrà ave-
re sulle 250 imprese che
in questi 25 anni hanno
investito in risorse e pro-
fessionalità, garanten-
done lo sviluppo oggi
spendibile su tutto il ter-
ritorio nazionale. Scelte
che incideranno sull’in-
tero sistema occupaziona-
le e produttivo; 3.770 la-
voratori (indotto diretto
e indiretto) e le rispetti-
ve famiglie,che vedranno
il loro futuro a rischio, a
causa di scelte avventate
che, in nessun modo, ten-
gono conto dei territoti.
Auspichiamo un con-
fronto con il Governo per
capire quali politiche
energetiche mettere in
campo nel rispetto del-
l’ambiente e della salute
dei cittadini».
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LA MANIFESTAZIONE DI ROMA/1

A Pomarico si continua a far fronte alle conseguenze della frana

POTENZA - Alla manifestazio-
ne indetta dai sindacati sulla
proposta di emendamento al
Dl Semplificazioni sarà pre-

sente anche la
Confapi di Po-
tenza: «L’emen -
damento pena-
lizza le attività
onshore della
Basilicata. A ri-
schio migliaia di
posti di lavoro»,
si legge in una
nota in riferi-
mento alla mora-
toria fino a tre

anni dei «permessi di prospe-
zione e di ricerca già rilasciati,
nonché i procedimenti per il

rilascio di nuovi permessi di
prospezione o di ricerca o di
coltivazione di idrocarburi.
Con tale moratoria, sarà impe-
dito il rilascio di circa 36 titoli
attualmente pendenti, com-
presi i tre permessi rilasciati
nel mar Ionio». Un emenda-
mento che penalizza sia le atti-
vità offshore che onshore,
quest’ultime strettamente le-
gate alla Basilicata e alle atti-
vità estrattive della Val
d’Agri. Pertanto, il decreto, se-
condo la Confapi, ha creato e
creerà molte difficoltà».

«La situazione attuale della
Val D’Agri desta non poche
preoccupazioni - dichiarano i
responsabili di Confapi

Oil&Gas Energia -. La Basili-
cata ed in particolare l’area pe-
trolizzata della Val D’agri, che
ha subito lo “sviluppo” deter -
minato dalle estrazioni petro-
lifere, presenta molte criticità,
e soprattutto la necessità di
portare innovazione ad un ter-
ritorio che paradossalmente è
tra le aree urbane più in diffi-
coltà della Basilicata. Il nostro
Paese ha l’impellente necessi-
tà di mettere in campo delle
importanti politiche di rispar-
mio energetico ed è evidente
come questo emendamento
vada nella direzione opposta:
senza una politica che incenti-
vi nè il risparmio energetico
nè produzione di energia da

fonti rinnovabili. Bisogna at-
tuare politiche energetiche-
spiegano- che rispettino le in-
dicazioni dalla conferenza di
Parigi COP21 che ha indicato
le buone paratiche da adottare
partendo dall’efficentamento
energetico del patrimonio edi-
lizio, sia pubblico che privato,
fino all’autilizzo delle auto
elettriche alimentate da fonti
rinnovabili e dei trasporti
pubblici per ridurre al mini-
mo i consumi derivanti
dall’uttilizzo di mezzi priva-
ti».

Per Confapi Potenza «le va-
lutazioni da fare sulle attività
estrattive vanno contestualiz-
zate e soprattutto legate ad

analisi tecnico-scientifiche.
Infine non si può non conside-
rare la ricaduta negativa che
questo emendamento, con iI
blocco delle perforazioni ed
estrazioni, potrà avere sulle
250 imprese che in questi 25
anni hanno investito in risor-
se e professionalità, garanten-
done lo sviluppo oggi spendi-
bile su tutto il territorio nazio-
nale. Scelte che incideranno
sull’intero sistema occupazio-
nale e produttivo; 3770 lavo-
ratori ( indotto diretto e indi-
retto) e le rispettive fami-
glie,che vedranno il loro futu-
ro a rischio, a causa di scelte
avventate che, in nessun mo-
do, tengono conto dei territoti.
Auspichiamo un confronto
con il Governo - concludono i
responsabili di Confapi Poten-
za - per capire quali politiche
energetiche mettere in campo
nel rispetto dell’ambiente e
della salute dei cittadini».

POMARICO Guardia alta mentre continua la gara di solidarietà per far fronte a necessità

Due abitazioni andranno abbattute
Ordinanza del sindaco che impone interventi precauzionali in immobili del centro

LA MANIFESTAZIONE DI ROMA/2 La proposta di emendamento al Decreto semplificazioni

Confapi: «Attività onshore, a rischio migliaia di posti»

I sindacati: «Subito sblocco del turn over
assunzioni e stabilizzazione dei precari»

di NUNZIO FESTA

POMARICO – Gli immobili pericolanti
del centro storico vanno abbattuti. Lo
ha deciso giovedì scorso il sindaco di
Pomarico, Francesco Mancini quando
ha emesso un’ordinanza con la quale
impone ai proprietari d’alcune unità
immobiliari situate in via Cavour e in
Via M. Rossi l’abbattimento delle stes-
se; pena, la demolizione degli immobili
a spese di corso Garibaldi ma ovvia-
mente a carico dei proprietari.

“Vista la relazione tecnica – recita
l’atto pubblico – del geom. Michele Ca-
valieri, dell’Ufficio tecnico comunale,
da cui si evince che alcuni fabbricati di
questo centro abitato, ubicati in via M.
Rossi, versano in condizioni di estrema
precarietà, in quanto le notevoli lesioni
delle murature portanti perimetrali,
sono tali da far presagire un imminen-
te pericolo di crollo di tutte le struttu-
re”.

Insomma, adesso pa-
re che si stia riservando
sempre più peso al prin-
cipio di precauzione.
Dopo, come è oramai
sempre più noto, aver
sfiorato una tragedia
coi cedimenti delle 18
unità immobiliari avve-
nuta il 29 gennaio scor-
so, fra corso Vittorio
Emanuele e Rampa san
Rocco. Dove gli sgombe-
ri ultimi erano datati 25
gennaio 2019, insom-
ma a frana del Corso e
zone limitrofe avvenuta

ma comunque anticipatrice del peggio.
Mentre altri sgomberi, va ricordato, ri-
salivano a ottobre 2017. E altri ancora
al 2004. Nel frattempo, gli altri uffici
comunali incaricati, hanno provvedu-
to a emanare la determina finanziaria
che permetterà alla ditta pomaricana
La Fenice il completamento di lavori
pubblici che stanno eseguendo sempre
con la definizione puntuale di “somma
urgenza”. Per circa 20mila euro. Men-
tre lunedì scorso la Regione Basilicata
aveva provveduto ad approvare, per la
propria parte, lo stato di calamità per
Pomarico. A favore, soprattutto, della
Protezione civile alla quale è stato così
consentito d’avanzare alla Presidenza

del consiglio dei ministri un’analoga
richiesta. Tutto ciò mentre l’attenzione
pubblica continua a essere alta; con,
per esempio, denunce sempre più fre-
quenti passate attraverso lo strumento

comunicativo dei social. Ma non solo.
Mentre, ancora, la cosiddetta macchi-
na della solidarietà continua a sforna-
re iniziative utili a rendere più agevole
il lavoro di sostegno del Comune di Po-

marico alle decine di famiglie sgombe-
rate nella zona rossa. Mentre, soprat-
tutto, s’attendono sempre le famose ri-
sposte all’analisi delle acque dei cam-
pioni prelevati in seguito alla frana del
25 dall’Acquedotto lucano grazie al la-
voro del Pronto intervento ecologico.
Per conto suo, il Comune di Pomarico
ha ottenuto gli attesi risultati: preoccu-
pa ovviamente l’aver rintracciato am-
moniaca nelle acque di questo pezzo di
sottosuolo pomaricano. Nicola Casa-
gli, docente dell’Università di Firenze e
consulente del capo dipartimento della
Protezione civile, ha recentemente, fra
le altre cose, diffuso una relazione in-
terdisciplinare degli eventi franosi di
Pomarico.

Nell’ultima parte del documento, Ca-
sagli, riportate una serie d’osservazio -
ni basate su lettura della storia e studio
della geologia di questi luoghi, scrive:
“Ai nostri tempi il rischio-frane negli
abitati in collina registra una ulteriore
fonte di pericolo a causa di eventuali
rotture delle tubazioni di acqua potabi-
le e fognature”.

POTENZA - «Più risorse, nuove assun-
zioni e stabilizzazione dei precari at-
traverso lo sblocco del turn over, rin-

novo dei contratti, con-
trattazione della riorga-
nizzazione dei servizi e
delle condizioni operati-
ve del personale, stop al-
le esternalizzazioni con-
trastando le illegalità,
razionalizzazione della
spesa pubblica».

Sono queste le rivendi-
cazioni dei sindacati del-
la Funzione pubblica di
Cgil, Cisl e Uil (Fp-Cgil,

Cisl-Fp, Uil-Pa e Uil-Fpl) alla manife-
stazione unitaria #FuturoalLavoro
che si terrà oggi a Roma e al centro

dell’attivo unitario che si è svolto a Po-
tenza.

«La pubblica amministrazione - è
scritto in una nota a firma dei segreta-
ri regionali di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl
e Uil-Pa - rappresenta la cerniera tra
cittadini, imprese e servizi, fondamen-
tale strumento per accompagnare la
crescita e lo sviluppo nel Paese».

Secondo i sindacati, «per costruire
un’alternativa occorre costruire una
mobilitazione su cittadinanza, welfare
e lavoro, ridando regole globali alla tu-
tela dei diritti, lottando contro le disu-
guaglianze, dando gambe alla batta-
glia per l’universalità dei diritti fonda-
mentali, come salute, conoscenza, la-
voro e protezione sociale», concludono
le 4 sigle sindacali.

Manifestazione sindacale

Fabbricati
in via Cavour
e via Rossi
giudicati
pericolosi
dai tecnici
comunali

B A S I L I C ATA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 basilicata@quotidianodelsud.it

MELFI

Viola gli obblighi
di sorveglianza
A r re s t a t o

MELFI - Con l’accusa di aver
violato gli obblighi di sorve-
glianza speciale, a Melfi, un
uomo di 31 anni è stato arre-
stato dai Carabinieri. I militari
dell’Arma hanno scoperto
che giovedì, intorno alle 23,
l’uomo usciva da un palazzo
mentre si sarebbe dovuto
trovare nella sua abitazione.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


